
VALORIZZARE E COMUNICARE LA TRADIZIONE 

strumenti di partecipazione territoriale 

 

Ecomuseo delle Acque del Gemonese 



L’ECOMUSEO  

DELLE ACQUE 



EDIFICIO TERRITORIO 

COLLEZIONE 
PATRIMONIO 

OLISTICO 

ORGANIZZAZIONE 

DISCIPLINARE 

ORGANIZZAZIONE 

INTERDISCIPLINARE 

PUBBLICO 

(visitatori) 

POPOLAZIONE 

(comunità) 

GESTIONE  

PUBBLICA 

GESTIONE 

PARTECIPATA 

museo                  ecomuseo 

Fonte:  Patrick Boylan (rivisto)  



tre parole chiave… 

Territorio  

Comunità 

Patrimonio 

 
 

Fonte:  Hugues de Varine  (rivisto)  



il territorio 



 
Buja 

 
 

Artegna 

 

 
Majano 

 
 

Osoppo 

 

Gemona 

 
Montenars 

 



la comunità 



il patrimonio 



LA MAPPA DI COMUNITA’ 
 







- partecipazione della comunità 

- appropriazione del patrimonio 

- catalogazione dei beni 

- trasmissione delle conoscenze 

- rappresentazione del territorio 

- programmazione dello sviluppo 

 

la mappa di comunità è uno strumento di… 



------------------------------------------ 
le mappe dell’ecomuseo > criteri generali 

Le tappe per realizzare una mappa di comunità  
 

1. Motivare la mappa, definire gli obiettivi 

2. Coinvolgere la comunità locale 

3. Definire cosa cercare 

4. Costituire il gruppo di lavoro, assegnare i ruoli 

5. Individuare il territorio da coinvolgere 

6. Archiviare il materiale raccolto 

7. Scegliere cosa rappresentare 

8. Definire la tecnica di rappresentazione 

9. Passare dalla bozza alla stesura definitiva 

10. Presentare la mappa e definire i traguardi successivi 



MAPPA DI COMUNITA’  

DI GODO 



Perché Godo? C’erano tutte le condizioni per 

provarci: una comunità che si dà da fare, un 

territorio alla giusta scala, un patrimonio di 

grande interesse (lavatoio, fontana, mulino, 

latteria, paesaggio…), un gruppo di persone 

fortemente motivato e pronto a lavorare per la 

riuscita del progetto, un progetto già avviato 

motivazioni 





    Fasi del processo 
 

 

     1.  Presentazione del progetto 

     2.  Incontri informativi 

     3.  Passeggiate patrimoniali 

     4.  Costituzione del gruppo di lavoro 

     5.  Incontri con la comunità (programma di lavoro) 

     6.  Raccolta di materiali e informazioni (questionari, interviste) 

     7.  Archiviazione della documentazione 

     8.  Restituzione del lavoro svolto (serate, mostre, sito web) 

     9.  Valorizzazione dei testimoni (calendario) 

   10.  Selezione dei materiali e definizione della mappa 



presentazione del progetto 



incontri informativi 



passeggiate di conoscenza 



costituzione del gruppo di lavoro 



incontri con la comunità 



raccolta di materiali e informazioni 



predisposizione dell’archivio 



 UNA MAPPA PER GODO 
 

per ricordare il passato 

condividere il presente 

progettare il futuro 

Ecco alcuni documenti 

raccolti dal gruppo di lavoro: 

chiediamo al pubblico di aiutarci a correggere 

gli errori e a integrare  

quello che non ricordiamo 
 

Giorgio, Luigi, Silvana, Livio, Valentino, Vittorino, Antonino…   

Famiglia Lepore 
da sinistra: Line, Min, Anita, Mariute, Mario, Toni, Bepo, barbe Santo, Vigj 

Checo, Iva, pre Gjovanin, Milio, Marie, ?, Davide, Assunte, Rosalia, ? 

?, ?, ?, Pierino (bambino), none Mie, nono Checo, prete, Tin (bambino)? 

 

Ci siete anche voi? 

 

restituzione del lavoro svolto 



valorizzazione dei testimoni 



definizione della mappa 





punti di forza 
 

1. Opportunità per motivare le persone alla cura del proprio territorio 

2. Opportunità per accrescere l’autostima della comunità 

3. Possibilità di ridare un ruolo alla popolazione anziana 

4. Disponibilità di un ampio archivio utile non solo per la mappa 

5. Prosecuzione del progetto indipendentemente dall’ecomuseo (gruppo genealogico, 

volontari per la ricostruzione della chiesa di Santa Maria la Bella)  

6. Consolidamento di progetti ecomuseali già in corso (filiera del pan di sorc, archivio 

della memoria) 
 

 punti di debolezza 
 

1. Difficoltà di coinvolgimento della fascia giovanile 

2. Scarso coinvolgimento delle micro comunità provenienti da altri Paesi  

3. Difficoltà della comunità a far comprendere l’utilità della mappa 

4. Mancato collegamento con le forme di programmazione istituzionali    

valutazione finale 











carta della toponomastica 



cantieri del paesaggio 









UN TERRITORIO A MISURA  

DI BAMBINO 







Convenzione Europea del Paesaggio (Firenze 2000)  

 
Il paesaggio è il prodotto storico della cultura e del 

lavoro dell’ uomo sulla natura 

 

Il paesaggio definisce l’ identità dei luoghi ed è  

l’ elemento costitutivo della stessa identità della  

comunità 

 

La parola paesaggio designa una determinata parte  

del territorio così come è percepita dalle popolazioni 

 

Il paesaggio va salvaguardato, gestito, pianificato 

 



 

 

 

Convenzione del Consiglio d’Europa sul valore 

dell’eredità culturale della società (Faro 2005)  

 
L’ eredità culturale è un insieme di risorse ereditate dal 

passato che le popolazioni identificano come riflesso ed 

espressione dei loro valori, credenze, conoscenze e tradizioni, 

in continua evoluzione. Essa comprende tutti gli aspetti 

dell’ambiente che sono il risultato dell’interazione nel corso  

del tempo fra le popolazioni e i luoghi 

 

Una comunità di eredità è costituita da un insieme di persone 

che attribuisce valore ad aspetti specifici dell’eredità culturale, 

e che desidera sostenerli e trasmetterli alle generazioni future 

 

 



www.mappadicomunita.it 



 

 
grazie per l’attenzione 

www.ecomuseodelleacque.it 
 


